
“Audizione	 del	 Sindaco	 Roberto	 Gualtieri:	 aggiornamento	 sullo	 stato	 di	 attuazione	 degli	 interventi	 PNRR	 di	
Roma	Capitale”


La Commissione Speciale Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (CS PNRR) istituita con Deliberazione 
dell’Assemblea Capitolina n.02 del 04/01/2022 e formalmente costituita in data 01/02/2022, ha avviato i propri 
lavori il 07/02/2022 con l’obiettivo di:


• proporre all'Assemblea Capitolina la formulazione di indirizzi e orientamenti attuativi in merito alla progettazione 
e partecipazione ai bandi del PNRR; 


• costruire momenti di partecipazione aperta ai contributi di diversi soggetti, in particolare del Terzo Settore, alle 
scelte e ai progetti inerenti al PNRR, anche al fine di individuare priorità sia temporali che di ambiti territoriali 
oggetto di intervento;


• accompagnare, con riferimento alle scelte di indirizzo politico, l'attività della Direzione PNRR;


• monitorare e valutare le attività di progettazione e attuazione dei progetti del PNRR presentati da Roma Capitale 
in tutte le sue articolazioni, comprese le Società Partecipate;


• promuovere momenti di confronto culturale, sui temi e sulle questioni intercettate dalle Missioni del PNRR, con il 
mondo delle rappresentanze sociali, accademiche e culturali.



A distanza di 10 mesi dalla prima seduta di Commissione PNRR che ha visto la partecipazione del Sindaco oggi la 
CS PNRR si riunisce per la 37^ volta. 


È stata convocata altresì una seduta di Commissione Speciale PNRR in congiunta con la Commissione Speciale 
Expo per analizzare le tematiche di comune interesse al fine di tracciare un eventuale percorso condiviso, un’altra 
seduta in congiunta con la Commissione Speciale Giubileo al fine di esaminare gli interventi PNRR per il Giubileo 
2025. Commissioni congiunte sono state organizzate con le commissioni Sociale, Cultura e Sport.


La Presidenza della CS PNRR ha relazionato sulle attività svolte nel primo semestre ai Consiglieri membri di 
Commissione PNRR (prot. RQ/12355 del 27/07/2022) al Sindaco (prot. RQ/12402 del 28/07/2022) e alla 
Presidenza dell’Assemblea Capitolina (prot. RQ/12514 del 29/07/2022) che ha assunto l’onere di condividere il 
documento “CS PNRR - Relazione attività al 30 giugno 2022” con i Presidenti dei Gruppi Consiliari.



Nel corso del primo semestre 2022 di attività, sono stati analizzati i temi della Governance, delle strategie e 
delle attività amministrative di Roma Capitale volte all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
ed è stata monitorata la progettazione e la partecipazione ai bandi del PNRR legati alle singole Missioni (Missione 
1: Digitalizzazione, Innovazione, Competitività, Cultura e Turismo; Missione 2: Rivoluzione verde e Transizione 
ecologica; Missione 3: Infrastrutture per una mobilità sostenibile; Missione 4: Istruzione e Ricerca; Missione 5: 
Inclusione e Coesione; Missione 6: Salute).


Nei primi mesi di lavoro l’attività della Commissione PNRR è stata quindi determinata dalla successione con cui 
venivano pubblicati i bandi e dal rispetto delle scadenze.


La Commissione ha individuato d’intesa con gli assessori le priorità degli investimenti come nel caso di Caput 
Mundi, gli interventi sul Parco lineare delle Mura, su Largo Corrado Ricci, sull’area dei Fori e sull’ex Mattatoio. 


La fase dei bandi, ormai esaurita, riguardava prevalentemente l’anno corrente, il 2022, e il dato sulla 
partecipazione ai bandi è particolarmente positivo. Roma Capitale ha partecipato a tutte le occasioni offerte dal 
PNRR nelle diverse Misure e investimenti. In valore assoluto le risorse già assegnate ammontano a 1.3 mld di 
euro ai quali si sommano gli investimenti già previsti dal PNRR e assegnati direttamente a Roma, la restante parte 
dei 500 milioni di Caput Mundi (gestiti dal MIC e confluiti nel Giubileo), i 300 milioni di Cinecittà e ancora il 
finanziamento per il Rome Technopole per un ammontare complessivo di investimenti che supera i 2 miliardi di 
euro.




























Si è poi aperta, nel secondo semestre 2022, una nuova fase del lavoro per la CS PNRR che ha monitorato 
l’attuazione degli investimenti, stante la preoccupazione per l’enorme mole di impegni che gli uffici di Roma 
Capitale si sono trovati e si troveranno ad affrontare e per i “colli di bottiglia” che bisogna risolvere – nel 
rispetto dei tempi imposti dalle procedure del PNRR - per aprire i cantieri, realizzare gli interventi e le opere 
previste.



I lavori della Commissione PNRR, nel corso del secondo semestre, si sono orientati su tre attività principali:


1. integrazione dei progetti con nuovi interventi complementari: la Commissione PNRR, a partire dal progetto 
presentato, ha individuato i seguenti tre interventi da integrare con opere complementari con lo scopo di 
valorizzare gli interventi stessi rispondendo a esigenze dei cittadini che riguardano aree prossime a quella degli 
interventi finanziati dal PNRR. Interventi da programmare con risorse aggiuntive del bilancio comunale o 
provenienti dai risparmi conseguiti nella fase di aggiudicazione del progetto finanziato dal PNRR.


a. Pedonalizzazione Largo Corrado Ricci (Deliberazione A.C. n. 77 del 11/10/2022 “Indirizzo per la riqualificazione 
e la sistemazione pedonale di Largo Corrado Ricci nell’ambito del progetto di restauro e allestimento dell’edificio 
Tor de’ Conti – M1C3, investimento 4.3 PNRR – Progetto Caput Mundi – Next Generation EU”);


b.     Parco Lineare delle Mura Aureliane;


c.     Ex Mattatoio.



Segue: 


2. monitoraggio e accompagnamento delle attività connesse all’attuazione degli investimenti finanziati: in 
particolare, sono stati monitorati i tre Piani Urbani Integrati (Tor Bella Monaca/Tor Vergata, Corviale e Santa 
Maria della Pietà) e tutti gli interventi considerati prioritari (Caput Mundi, Parco Lineare delle Mura, Nuovi Poli 
Civici Culturali e di Innovazione, realizzazione di nuovi impianti di gestione rifiuti e ammodernamento di impianti 
esistenti, Linea tranviaria Termini-Vaticano-Aurelio, Ex Mattatoio di Testaccio, Museo della Civiltà Romana, 
Palazzetto dello Sport di Corviale-Via Lanfranco Maroi, potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione - dagli 
Asili Nido alle Università, riduzione delle perdite delle reti di distribuzione dell’acqua-compresa la digitalizzazione e 
il monitoraggio delle reti-, l’adesione di Roma Capitale alla Fondazione di partecipazione “Rome Technopole”, 
tutela e valorizzazione del verde urbano ed extraurbano, programmi per valorizzare l’identità dei luoghi-parchi e 
giardini storici, progetto Cinecittà, sport e inclusione sociale, piano di estensione del tempo pieno e mense e piano 
per le infrastrutture per lo sport nelle scuole). 


Il monitoraggio ha riguardato anche la governance interna all’amministrazione comunale per la gestione della 
fase attuativa e la rendicontazione dei progetti (assegnazione delle unità di personale delle nuove assunzioni e 
modello organizzativo) e gli interventi del PNRR sul territorio di Roma Capitale con incontri con i Presidenti 
delle Commissioni PNRR dei Municipi, oltreché la “Governance Locale e monitoraggio e gestione del PNRR e 
del Piano Complementare” su richiesta delle Organizzazioni Sindacali. 


3. favorire l’attivazione di tavoli di partenariato locale: raggiungere il coinvolgimento nelle fasi di attuazione, 
come da impegno assunto nella fase di partecipazione ai bandi dei PUI, dei soggetti del terzo settore e delle 
associazioni locali interessate dal progetto. In particolare, l’attività si è concentrata sui progetti dei Piani urbani 
integrati, dei Poli civici e di Caput Mundi individuati come prioritari.






Largo Corrado Ricci - ipotesi di sistemazione pedonale a complemento dell’intervento sulla Tor de’ Conti











Fondi per realizzare gli interventi complementari alle Mura e 
realizzare il parco lineare: circa 40 mln di euro 
Da programmare nel bilancio di previsione





1. Si apre adesso la fase dell’attuazione vera e propria degli investimenti finanziati. Ci sono alcune 
preoccupazioni che riguardano:


a) la capacità di spesa di Roma Capitale. Quali provvedimenti si stanno predisponendo per fare fronte a una 
sfida così importante;


b) il coordinamento delle attività per l’attuazione degli investimenti, in particolare di quelli complessi. I PUI 
portano su singoli territori interventi anche per 70 milioni di euro articolati in più progetti.


c) ci sono difficoltà che non attengono a Roma Capitale ma al contesto socioeconomico della città e del 
Paese. Da Invitalia arrivano segnali di una scarsa partecipazione delle imprese ai bandi. Ci sono valutazioni 
critiche sull’effettiva capacità del sistema economico locale di assorbire una mole di risorse così ingente in così 
poco tempo. Da qui al 2026 si sommano oltre alle risorse del PNRR attribuite a Roma Capitale, quelle della 
Regione, quelle delle Università, quelle ancora dei Ministeri come il MIMS e ancora i fondi del Giubileo. Una 
stima di massima ammonta a circa 6 mld di euro di risorse da investire nell’area di Roma da qui al 2026. 


2.Quali interlocuzioni ci sono con il governo nazionale in merito all’attuazione del PNRR e considerazioni sul 
rispetto degli obblighi sottoscritti con l’UE. Si è avviata una discussione sulla possibilità di spostare la 
scadenza del PNRR di due anni dal 2026 al 2028, qual è la posizione del Comune di Roma su questo. 
Quali le difficoltà di una tale ipotesi? 



